
Natale a cui lei stava ag-
giungendo quel tocco di 
luce e di magia che li a-
vrebbe resi unici; trovò 
foto delle tante occasioni 
in cui aveva regalato mo-
menti indimenticabili, ren-
dendo ciascuno e tutti pro-
tagonisti di sogni impossi-
bili; trovò testimonianze 
d’amore della sua fami-
glia; trovò il piacere delle 
sue amiche, felici di avere 
con lei un rapporto sincero 
e speciale; trovò 
l’impegno costante a voler 
costruire un futuro miglio-
re. La Morte ebbe paura di 
quel vuoto enorme che 
aveva creato e scappò via 
come una ladra. Giulia ri-
spose alla chiamata con 
un sorriso sereno e lumi-
noso; sapeva di aver vis-
suto intensamente e di 
essere stata vera; sape-
va di lasciare un testa-
mento d’amore per o-
gnuno di noi; sapeva che 
nessuno l’avrebbe mai 
dimenticata. 

Giulia, è stato grandioso 

averti incontrata. E, so-

prattutto, continuare a 

viverti! 

Anna Senatore 

Si dice che la Mor-
te quando viene a 
compiere il suo do-
vere chiuda gli oc-
chi perché lei stes-
sa non sopporta di 
svolgere 
quell’ingrato com-
pito. Quella sera 
più che mai li strin-

se forte e quando li riaprì  
pianse amaramente vicino a 
quel corpo che fino ad un 
attimo prima era stato pieno 
di vita e di progetti, aveva 
dato e ricevuto tanto amore. 
Quella sera la Morte si guar-
dò intorno sbigottita e trovò 
ovunque le tracce 
dell’entusiasmo e della crea-
tività di Giulia. Trovò i lavo-
retti fatti dai suoi bambini per 
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tuale e disincantata della si-

tuazione sul territorio nazio-

nale, corredata da documenti 

e video  raccolti su campo. 

S’è illustrata la nuova pro-

blematica dei cyber bulli  

Particolarmente interessante 

l’intervento del Dott. Klaus 

Dieter Conrad sulla media-

zione,  intesa come azione di 

prevenzione del bullismo.   

Un problema , registrato a 

volte nelle nostre classi,  è 

proprio  la difficoltà ad agire 

e risolvere pacificamente i 

conflitti. Conrad partendo 

dai riferimenti teorici di  Ro-

semberg ha lanciato l’idea di 

un metodo per insegnare l’ 

arte della mediazione. della 

mediazione Non è un para-

dosso che chi vuol stare bene 

 

-  

 

Aprire la strada 

a nuove forme 

di apprendi-

mento, tra cui 

quelle collaborative. 

Nell’ambito degli incontri di par-

ticolare importanza sarà quello del 

31 gennaio, alle ore 15.30 con il 

Prof.G.Limone, Ordinario di filo-

sofia del diritto della 2^Università 

di Napoli, sulla tematica: “Filosofia 

e bambini” 

Nei giorni scorsi è iniziato il Cor-

so di aggiornamento:”La filosofia 

con i bambini: un’esperienza di 

pensiero attraverso il linguaggio. 

Esso sarà tenuto dal Prof.ssa 

Pina Montesarchio, responsabile 

per la Campania di Amicasofia 

Le finalità del corso sono: 

 -Creazione e promozione di 

“radure” di riflessione e di eserci-

zio critico del pensiero; 

 -Rinnovare il proprio insegna-

mento, adottando nuovi ruoli pro-

fessionali che non siano solo  

quelli di "dispensatori" di cono-

scenze trasmissibili 

"verticalmente"; 

          Convegno sul bullismo 

IL 16 Ottobre scorso  a Ro-

ma s’è svolto il V Conve-

gno Nazionale sul Bulli-

smo organizzato 

dall’Anpec , Associazione 

Nazionale Pedagogisti Cli-

nici. 

Dopo la presentazione del 

prof. Guido Pesci, padre 

della Pedagogia Clinica, i 

lavori sono stati aperti dal 

Prof. Castelbianco 

dell’Università  La Sapien-

za di Roma che si è soffer-

mato sulla definizione del  

bullo come Persona, con il 

suo comportamento provo-

catorio che  esprime un di-

sagio degno di studio, at-

tenzione e considerazio-

ne.Molti specialisti del set-

tore si sono avvicendati of-

frendo una panoramica at-

gli altri deve imparare a liti-

gare perché il conflitto non va 

evitato ma, sostando nella ri-

flessione, s’impara ad ascol-

tare le ragioni dell’altro, a 

comprenderle per   predispor-

si al confronto.  Mi è sembra-

to  un metodo efficace 

perche’si articola in un per-

corso caratterizzato  da segni 

e gesti, immediatamente 

comprensibili  al bambino 

che sperimenta, a partire dal 

suo corpo,  la necessità di in-

teragire pacificamente con 

l’altro per  giungere alla  riso-

luzione del conflitto. La me-

diazione viene  insegnata in 

piccoli step esperienziali e , 

dopo essere vissuta e agita, si 

sviluppa in abilità sociale  co-

stituendo  una  notevole risor-

sa nei vari contesti di vita. 

Con una programmazione a-

deguata al contesto sociale/

scolastico, in un futuro pros-

simo si potrebbe pensare alla 

realizzazione, nel 3° Circolo 

di Cava, di  un progetto fina-

lizzato ad insegnare l’arte 

della mediazione. A volte il 

bambino, più svincolato dai 

condizionamenti ambientali, 

impara a  sviluppare  alcune 

abilità in modo più efficace di 

un adulto e,  alla fine del per-

corso,   si potrebbe  scoprire, 

proprio imparando dai picco-

li,  qualcosa in più sulla pre-

ziosa arte della mediazione ! 

Tiziana Spatuzzi 
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